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Per il politologo e direttore della rivista Limes l' investimento della Germania sullo scalo si fonda
anche sulla necessità di creare una sfera di influenza geopolitica. Il duello Usa-Cina

Caracciolo: la sfida tedesca sul porto di Trieste rilancia la Mitteleuropa

l' intervista Piercarlo FiumanòLucio Caracciolo, perchè il mito e il destino

economico di Trieste tornano in primo piano?

Trieste negli ultimi anni è tornata alla ribalta della scena internazionale grazie

al suo porto che sta vivendo una fase di rinascimento. Tutto è cominciato con

la crescita dell' interesse della Cina per lo scalo, identificato da Pechino come

snodo strategico per le nuove Vie della Seta e come punto di sbarco ideale

per le merci cinesi spedite verso l' Europa centro-occidentale.

Questo interesse cinese, nell' era della competizione globale fra Stati Uniti e

Cina, ha innescato poi una serie di ripercussioni di carattere geopolitico.

Anche piuttosto aspre.

Ripercussioni che hanno poi determinato un brusco stop alle ambizioni

espansionistiche della Cina. Cosa è accaduto?

Trieste anche dal punto di vista degli Stati Uniti è un porto strategico che non

ha solo un valore commerciale ma geopolitico. Per questa ragione la Casa

Bianca ha reagito duramente aggiungendo alla lista nera la prima compagnia

della Via della Seta (la China Communications and Construction Company) con la quale l' Italia aveva siglato un

Memorandum d' intesa. I cinesi hanno dovuto fare così marcia indietro.

Cosa accadrà ora?

La Casa Bianca di Joe Biden continuerà sulla linea di scontro con la Cina. In questo scenario geopolitico, Trieste

diventa parte del ritorno degli Usa sulla scena mondiale, dopo il fallito tentativo di isolazionismo.

Con l' acquisizione da parte della società amburghese Hamburger Hafen und Logistik AG (Hhla), partecipata

statale che gestisce il porto di Amburgo, del 50,1% della Piattaforma logistica di Trieste, nella partita Usa-Cina

entra in campo la Germania. E ora?

La Germania gioca a Trieste una sfida molto importante.

Il motivo è semplice. La città, perno meridionale di un' asse che va dall' Adriatico al Baltico, ha una posizione

fondamentale per i porti del Nord, da Amburgo a Duisburg. Ma c' è anche una questione energetica di grande

rilevanza.

Accanto alla piattaforma logistica dove sono sbarcati gli uomini del porto di Amburgo, scorre infatti il fondamentale

oleodotto della Siot, un simbolo dei legami fra la Germania, Trieste e l' Europa.

Passa da qui la totalità del petrolio che irrora Austria, Baviera e Baden-Württemberg.

C' è stato però un tempo in cui la Germania guardava con sospetto alle ambizioni di sviluppo triestine. Basti pensare

al fallimento dell' Off-Shore finanziario negli anni Novanta a causa degli attacchi dell' allora ministro delle Finanze

tedesco Theo Waigel.

Waigel da buon bavarese aveva un' idea precisa della funzione del porto di Trieste che doveva essere funzionale allo

sviluppo dei traffici che transitavano per la Baviera.

Il Piccolo

Trieste
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Trieste, nel duello fra Usa e Cina, sceglie la sponda milletteuropea?

Dopo la riunificazione tedesca è tornato d' attualità lo storico rapporto tra Trieste e quella Mitteleuropa di cui

rappresenta il naturale sbocco sul mare, con attori regionali come l' Ungheria che ha finalizzato investimenti importanti

nel porto. Un clima politico ed economico che ricorda, come negli anni Novanta, l' Europa delle regioni trasfrontaliere

dove il ruolo della Germania è destinato a rafforzarsi. Bisogna chiedersi se gli interessi tedeschi siano puramente

economici oppure ambiscono a creare una sfera di influenza geopolitica.

Come questi equilibri cambieranno nel post-pandemia?

Mi preoccuperei piuttosto del presente. Non siamo ancora usciti dall' emergenza.

Mi aspetto una fase di grande rilancio dell' economia e di un cambio di paradigma tecnologico. Immagino un

accorciamento brusco delle catene del valore. L' Italia di Draghi dovrà impiegare bene i fondi del Recovery Fund.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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Il Futuro DElla Città

La Corte dei Conti al Porto «Serve il piano regolatore»

Nella relazione alla gestione del 2019, la magistratura contabile "bacchetta" l' Autorità portuale perché la
pianificazione è ferma al testo di oltre 50 anni fa

ENRICO TANTUCCI

La Corte dei Conti "bacchetta" l' Autorità portuale di Venezia sulla mancanza

di un nuovo piano regolatore del Porto, visto che quello attuale risale

addirittura al 1965. Lo fa nella sua relazione depositata relativa al controllo

della gestione finanziaria del 2019 - i tempi dell' organo contabile sono

sempre più dilatatati rispetto alla scansione cronologica - dello scalo

veneziano.

Nel documento, la magistratura contabile ricorda appunto che «sono ancora

in vigore il Piano regolatore dei porti di Venezia (risalente al 1965) e quello di

Chioggia (risalente al 1981) che presentano delle difformità evidenti con lo

stato di fatto del territorio, soprattutto con riferimento al sopravvenire in

alcune aree di insediamenti di tipo urbano».

La Corte ricorda che l' Autorità portuale ha dichiarato che è in corso l' iter per

l' approvazione del nuovo Piano regolatore di sistema portuale e che sono in

corso interlocuzioni con i comuni di Venezia, Mira e Cavallino Treporti, per

definire e sottoscrivere gl i  accordi propedeutici al Documento di

pianificazione strategica di sistema ("Dpss"), mentre l' accordo con il Comune di Chioggia è stato sottoscritto il 23

dicembre 2019 con l' obiettivo di disciplinare la gestione di aree funzionali all' interazione porto-città, di favorire la

realizzazione di piani di sviluppo edilizio ed economico, recuperare aree dismesse, i collegamenti infrastrutturali

portuali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario nonché gli attraversamenti del centro urbano.

Il Porto ha riferito che, in attesa di condividere con l' Amministrazione comunale di Venezia l' accordo propedeutico al

Dpss, sono state individuate le aree che hanno perso la funzione portuale e che si ritiene possano essere riconosciute

aree di interazione porto-città sulle quali applicare la pianificazione comunale.

A seguito della sottoscrizione di tutti gli Accordi propedeutici con i Comuni territorialmente interessati, sarà pertanto

possibile finalizzare il Documento di pianificazione strategica nella sua forma definitiva e, quindi, sottoporre quest'

ultimo al parere dei diversi Comuni, all' intesa con il Ministero. E alla successiva adozione dal Comitato di gestione.

Solo successivamente sarà avviata la redazione dei singoli piani regolatori portuali.

«Considerati i ritardi accumulati nel porre in essere un Documento di così vitale importanza», scrive a questo

proposito nella sua relazione la Corte dei Conti, « si auspica una rapida definizione dell' iter procedurale che consenta

di individuare compiutamente ed organicamente la pianificazione strategica del sistema portuale e, in particolare, gli

obiettivi di sviluppo e i contenuti sistemici di pianificazione, le aree di interazione porto-città e i collegamenti

infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario con i singoli porti del sistema e gli attraversamenti del centro

urbano». Va ricordato che una norma del Palav, il Piano ambientale per la laguna veneta, prevede che le zone portuali

dismesse vengano "sdemanializzate" e affidate alle città e ai Comuni di competenza per il riuso. Il tema è già stato

oggetto di un' interrogazione parlamentare presentata dall' allora senatore Felice Casson. Di qui anche l' importanza

del nuovo piano regolatore portuale.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Controllata dAl Porto

Dubbi sui servizi tutti affidati soltanto ad Apv

ENRICO TANTUCCI

Come di recente ha fatto l' Anac, l' Autorità nazionale anticorruzione, anche la

Corte dei Conti solleva dei dubbi sul fatto che Apv Investimenti - la controllata

dell' Autorità portuale - detenga servizi e funzioni che potrebbero essere

messe a gara e esternalizzate, «quali la gestione delle aree adibite a

parcheggio site all' interno dell' ambito portuale, la realizzazione e gestione

dei sistemi informatici, telematici e di telefonia nonché delle reti informatiche

e/o di telecomunicazione dei porti di Venezia e Chioggia. Considerato che la

maggior parte delle attività svolte dalla società sono attività reperibili sul

mercato anche a condizioni concorrenziali, valuterà l' Autorità la convenienza

nel tempo di mantenere i suddetti servizi con l' utilizzo della propria società

"in house"» .

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

lunedì 10 maggio 2021
Pagina 11

[ § 1 7 5 4 9 8 1 6 § ]

L' allarme degli operatori: i lavori estivi anche notturni sulle linee per i porti liguri fermeranno i treni
merci. Settemila camion in più a settimana si riverseranno sulle strade

«Cantieri sui binari, migliaia di Tir in autostrada»

SIMONE GALLOTTI

genova Per gli automobilisti l' incubo è raggiungere la Liguria. Per le merci

sarà riuscire ad uscire dalla regione per raggiungere i mercati del Nord.

È la «tempesta perfetta», come la definisce Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica, che si scatenerà quando cominceranno i lavori sulle linee

ferroviarie attorno a Genova e alla Spezia. Le imprese che operano nei due

scali lanciano l' allarme: a Levante la Pontremolese sarà out da metà giugno a

fine luglio e anche la valvola di sfogo sulla Bologna-Prato e sulla Bologna-

Padova, dalle parti del capoluogo ligure il mese da bollino nero per i treni sarà

agosto quando il nodo di Genova e la Tortona-Rivalta saranno chiuse. Si tratta

di chiusure non solamente notturne: per il nodo di Genova il disagio per i

passeggeri sarà limitato, ma per le merci il tratto chiuso è fondamentale, come

spiega Federlogistica. Sulla Pontremolese invece, dove pure i binari saranno

inutilizzabili tutto il giorno in quel periodo, dovrebbero essere previsti bus

sostitutivi.

I disagi maggiori quindi saranno patiti dalla merce.

«È colpa della programmazione dei lavori sulla rete ferroviaria prevista da Rfi - spiega Merlo - I lavori del periodo

estivo influiranno in modo pesante sia sull' economia portuale che in quella turistica della Liguria e non solo». Il danno

previsto è soprattutto per i container, anche se il peso sul turismo nella zona dello spezzino, spiega sempre il numero

uno di Federlogistica, sarà rilevante. Ma è l' impatto sulle banchine a preoccupare: «Proprio nel momento in cui i

traffici ripartono e si devono smaltire i contraccolpi dei ritardi generati dal blocco di Suez, si determinerà un pesante

scompenso nel trasporto terrestre con rischi di ripercussioni ai varchi portuali» dicono gli operatori. E aumenta il

rischio di non riuscire ad agguantare la ripresa: «È un problema serio - ammette Mario Sommariva, presidente dell'

Authority portuale della Spezia - È difficile avere delle alternative, il traffico peraltro sta riprendendo a un ritmo

crescente, abbiamo chiuso un aprile eccezionale con il 41% in più sullo stese mese dell' anno scorso, e un incremento

del 14% in quattro mesi. Per noi il treno è fondamentale». La Spezia è tra i primi porti italiani nell' utilizzo della ferrovia

e nei prossimi giorni ci sarà un vertice con Rfi. L' unica alternativa rimane il camion, ma così si riverseranno sulle

autostrade già in difficoltà per i cantieri e per l' aumento previsto per l' estate, altri 3 mila tir dalla Spezia e 4 mila da

Genova. «Un incremento così rilevante sulle strade e autostrade liguri rischia di creare pesanti disagi e rallentamenti ai

flussi turistici da giugno in poi - dice ancora Merlo - Parliamo di circa 3 mila contenitori alla settimana mossi tra i due

porti e le principali aree interne, più di 150 treni alla settimana». Il porto della Spezia, ad esempio, potrà essere

raggiunto solo attraverso le linee via Genova, con il nodo ferroviario del capoluogo già congestionato«È inevitabile, ci

saranno disagi - dice Paolo Signorini, presidente dell' Authority che movimenta 5 mila camion al giorno- ma questi

lavori sono necessari: è solo con la cura del ferro che potremo conquistare altri traffici, consolidare e ampliare la

nostra posizione nei mercati del Nord Europa e dare un' ulteriore spinta alla crescita del traffico delle nostre banchine

che sta già avvenendo». Dunque è un prezzo da pagare per stare meglio dopo l' estate. «Nonostante le segnalazioni

delle nostre aziende associate a Rfi e le assicurazioni che abbiamo ricevuto, nulla è accaduto. È evidente che i lavori

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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sulle linee vadano fatti ma è inaccettabile che la programmazione di Rfi non tenga conto delle esigenze del primo

sistema portuale italiano. Serve un metodo di lavoro che nella fase preliminare di programmazione coinvolga le

Autorità
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di sistema portuale e gli operatori».

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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l' authority: «maggiore idoneità al ponte ronco»

Depositi chimici a Genova Spunta il nodo paesaggio

genovaC' è un passaggio nella relazione che accompagna la delibera che ha

concesso le aree dell' ex carbonile Enel a Spinelli, che potrebbe diventare il

tema centrale del trasloco dei depositi chimici al porto di Sampierdarena.

Perché su quelle aree finite a U sciu Aldo, c' è da sempre l' interesse anche di

Superba (gruppo Ottolenghi), una delle due aziende che chiede di essere

trasferita insieme a Carmagnani. L' Authority spiega perché l' istanza degli

Ottolenghi è stata rigettata e però allarga anche il campo: le attività di Superba

scontano infatti «la non conformità» al Piano regolatore portuale e serve un

procedimento particolare (A.t.f.) già iniziato, per poter andare avanti. In questo

percorso è stato chiesto un parere «di soggetti terzi» che hanno evidenziato

«una sostanziale non rilevanza dal punto di vista ambientale della

trasformazione proposta», ma anche «la delicatezza del tema relativo alla

componente paesaggio ed alla relazione con il complesso monumentale della

Lanterna». Ecco perché - scrive l' Authority - l' alternativa al terminal Messina

rimane migliore. Domani intanto il trasloco verrà discusso nel municipio del

quartiere, terzo step del confronto pubblico.

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I l progetto

Bucci: "Logistica, dati e hi tech ecco il piano per la Valpolcevera"

di Massimo Minella Ritorno al futuro per la Valpolcevera. È così che la

intende Marco Bucci. Perché l' industria qui era forte in passato e dovrà

tornare a esserlo anche in futuro, spiega il sindaco, ma tenendo conto delle

trasformazioni che hanno interessato i territori nel corso dei decenni.

« Cerchiamo soltanto di non fare confusione, pensando che depositi di

container, retroporti e piattaforme logistiche siano la stessa cosa, perché

non lo sono affatto» aggiunge. In effetti, il piano presentato da Spediporto

sulla Volpolcevera condidata a diventare una " Green Logistic Valley" sta

facendo discutere la città e il porto. «Benissimo, non c' è niente di meglio del

confronto, ma a patto di essere chiari - spiega Bucci - Non dobbiamo

perdere di vista il disegno di fondo, che è quello di un progetto di sviluppo

eco- sostenibile, che unisce vita abitativa e vita professionale, con nuovi

spazi dedicati al lavoro». Nessuno, aggiunge, vuole tornare alle servitù del

passato e a pagare all' industria un prezzo troppo pesante per un ambiente

fragile come quello ligure, ma si può agevolmente ripartire con uno schema

che «punti sull' ecosostenibilità, garantisca ricadute economiche e occupazionali e si adegui ai sistemi e alle

tecnologiche moderne » chiarisce il concetto Bucci, riassumendo il nome dato a questo sfida: "Energy and data

Valley". « Energy perché in questo territorio possiamo già contare su soggetti come Ansaldo Energia e Leonardo,

catalizzatori di un indotto formato da tante altre imprese. E data come gestione dati, le grandi piattaforme digitali che

troveranno spazio sotto il Ponte insieme ad aziende 5.0 sostenute dai finanziamenti del Recovery Plan » .

Avranno casa nella parte Ovest del Parco del Ponte, che ha già cominciato a muovere i suoi primi passi e si candida

a diventare un nuovo Parco scientifico e tecnologico in affiancamento a quello degli Erzelli, con cui si potranno

realizzare sinergie importanti.

«Energia e dati dovranno convivere con le funzioni proprie di una piattaforma logistica che sarà di supporto al porto di

Genova - dice il sindaco - Da questo punto di vista gli spedizionieri hanno avuto una buona intuizione, sul modello

Rotterdam, per intenderci. Attenzione però a non fare confusione, perché il piano non è quello di creare depositi di

container vuoti, che peraltro è un' attività importante, ma di mettersi a lavorare i container pieni».

Il valore aggiunto del progetto, infatti, passa proprio dalla capacità di lavorare la merce che arriva dentro ai container

e viene poi spedita a destinazione. «È un progetto virtuoso di gestione delle merci - continua il sindaco - che prevede

operazioni di assemblaggio e reinderizzo. La merce arriva nel container. che viene aperto e assemblato. e poi

redistribuita anche in città. E tutto questo si fa al coperto, dentro ai magazzini, con l' impiego di manodopera

specializzata da formare. Non è difficile capire che si sta parlando di nuove occasioni di lavoro per la città. Quelle che

ad esempio vorrebbe creare il nuovo proprietario delle aree ex Mira Lanza, all' interno di spazi riadattati appunto con

magazzini per la lavorazione delle merci sopra i quali si sta pensando di costruire dei campi sportivi».

Adesso si tratta di dare concretezza al progetto lanciato dai vertici degli spedizionieri genovesi ( il presidente

Alessandro Pitto, il direttore generale Giampaolo Botta) che hanno già annunciato l' avvio di una serie di tavoli di

confronto con tutti i soggetti interessati.

«Fondamentale è lasciare perdere battaglie strumentali che non conducono da nessuna parte - aggiunge il sindaco - Il

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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valore cambia proprio a seconda delle lavorazioni: se arriva e parte, ha una ricaduta stimata in circa 400 euro, se

viene lavorato si passa da due a tremila. È un concetto chiave, un lavoro
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che al momento fanno altri, da altre parti, e che potremmo fare qui, in Valpolcevera».

Ma il progetto vuole anche andare oltre, aggiungere allo sviluppo logistico tutta la parte dell' alta tecnologia. E allora

diventa quasi naturale annodare i fili del dialogo con il Parco degli Erzelli. « Erzelli vuol dire alta tecnologia - chiude il

sindaco Bucci - Ma anche il Parco del Ponte sarà declinato sul fronte hi tech. Avremo tante aziende e tanti computer

collegati, diecimila. Leonardo ha la Fiumara, noi nel Parco daremo vita a un polo hi tech in cui ci sarà l' Iit, ma potrà

trovare spazio anche il progetto sviluppato a Morego. Decisivo sarà però recuperare nuovi spazi.

E per questo mi sento di lanciare un appello agli imprenditori privati. Ci sono molte strutture ex industriali da

recuperare. Invito i privati a metterle a disposizione. Il Comune è pronto ad acquisirle per sviluppare nuove

imprenditorialità. Parliamone, noi siamo qui».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Sistema Portuale del Mar Ligure, bilancio consuntivo positivo

Segnali di crescita nonostante la pandemia, affrontati i temi dei canoni demaniali e del sostegno al lavoro

RedazioneLogisticaNews

La gestione finanziaria dei porti liguri , riuniti sotto il cappello del Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, è stata

particolarmente critica nel corso del 2020. Inutile ricordare dell' impatto avuto

dalla pandemia di Covid-19, malgrado la quale l' ente ha confermato una

buona capacità di crescita . Nella seduta di fine Aprile sono stati diversi i temi

affrontati, dopo l' elezione del presidente e di nuovi componenti, insieme all'

approvazione del bilancio consuntivo 2020 . Leggi anche: Riconfermato il

presidente Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha r iconfermato alla presidenza della Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale di Paolo Emilio Signorini e le nomine dei

nuovi componenti del comitato di gestioneche vedono l' Avv. Andrea La

Mattina indicato dalla Regione Liguria, il Dr. Giorgio Carozzi dal Comune di

Genova e l' Ing. Rino Canavese per il Comune di Savona. Leggi anche:

Genova e Savona, due porti mai inattivi La gestione finanziaria 2020 è stata

influenzata dalla grave crisi economica che si è determinata a seguito della

diffusione della pandemia Covid-19. L' Italia ha visto un calo del PIL pari a

circa l' 8,9% , con una conseguente flessione dei consumi e dei commerci internazionali che, inevitabilmente, ha avuto

riflessi anche sul comparto della portualità e della logistica. In questo scenario di criticità, i porti di Genova e Savona

non hanno interrotto le attività , assicurando un fondamentale servizio logistico per le regioni del Nord Italia e del Sud

Europa. Leggi anche: Misure a sostegno della portualità Grazie alle misure di sostegno stabilite da Governo e

Parlamento, Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha adottato provvedimenti in aiuto ai

concessionari e alle compagnie portuali riducendo i canoni delle concessioni demaniali per un importo complessivo di

circa 2,3 milioni di euro , sulla base di un calo delle movimentazioni pari o superiore al 20% rispetto all' anno pre

Covid, e adottando misure di ristoro ai lavoratori riconoscendo contributi per un importo complessivo di 3,9 milioni di

euro per le mancate giornate di lavoro prestate. Leggi anche: Programma Straordinario per la ripresa In materia di

investimenti l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha proseguito l' attività già avviata nel 2019, in

sinergia con il Commissario Straordinario per la Ricostruzione del Viadotto Polcevera dell' autostrada A10,

confermando la capacità, già avviata negli anni precedenti, di perseguire l' aggiudicazione delle opere previste,

raggiungendo nel 2020 un indice di realizzazione dell' 80% sul Programma Straordinario per la ripresa del porto di

Genova (DL 130/2018), aggiudicando 155 milioni di euro . Rispetto al Programma Ordinario degli interventi l' importo

delle aggiudicazioni ha superato i 37 milioni di euro con un indice di realizzazione del 63% . Nell' ambito del

Programma Straordinario tra le aggiudicazioni figurano 'la nuova Torre Piloti', 'l' intervento di adeguamento

infrastrutturale della nuova Calata Bettolo', 'la realizzazione nuova diga di Vado Ligure', 'i lavori di messa in sicurezza

del Rio Molinassi e Rio Cantarena nonché di razionalizzazione dell' accessibilità dell' area portuale di Genova Sestri'

e 'l' ampliamento dell' Aeroporto C. Colombo per il 1° lotto'. Leggi anche: Il bilancio approvato Per quanto riguarda il

bilancio si sono registrate entrate per 323.146 milioni di euro e uscite per 286.878 milioni . Tra le entrate figurano

100.021 milioni di entrate correnti di cui 43,78% da ricondurre

Logistica

Genova, Voltri
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alle entrate tributarie e il 33,67% ai canoni demaniali; 211.878 milioni di entrate in conto capitale e 11.247 milioni di

entrate per partite di giro. Per quanto attiene le spese diminuiscono quelle per gli organi dell' ente del 15,73% (-59 mila

euro), rimangono sostanzialmente costanti quelle relative agli oneri del personale a fronte di un saldo positivo di 18

unità dal 2017 a oggi , mentre si registra un incremento pari al + 3,87% di spesa per servizi legati soprattutto alle

misure anti Covid. Leggi anche: Più tempestività e misure di compensazione Migliora infine l' indice di tempestività

dei pagamenti con una amministrazione che nel corso del 2020 ha, in media, rispettato le scadenze relative. Questo

risultato deriva dall' introduzione di misure che hanno portato la procedura ad essere sempre più tempestiva ed

automatica. In risposta alla crisi economica provocata dalla pandemia da Covid-19, l' Autorità di Sistema ha adottato

misure compensative importanti per il settore portuale ed ha proseguito con i Piani di sviluppo strategico e

infrastrutturale attuando misure espansive straordinarie per far crescere il ruolo di eccellenza e di motore economico

degli scali di Genova e Savona. Nell' annualità 2021 si completerà il rilevante Programma di Interventi urgenti adottato

in risposta al crollo del Viadotto Polcevera che contribuirà a cambiare il volto del porto e della città quali entità di un

sistema economico sempre più integrato.

Logistica

Genova, Voltri
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L' AdSP del Mar Ligure Occidentale ha adottato il Documento di Pianificazione Strategica
di Sistema

Approvata la nuova posizione della Torre Piloti nella Darsena Nautica e

rilasciata concessione a Palumbo Superyachts Savona Genova - Nella seduta

odierna il Comitato di Gestione, ottenuti i pareri favorevoli da parte dei

Comuni interessati dall' evoluzione delle attività del Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, ha deliberato di adottare il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS) e ha dato mandato agli uffici di procedere con

l' iter che prevede l' approvazione da parte di Regione Liguria in 60 giorni,

previa Intesa con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

sentita la Conferenza Nazionale. Il DPSS è il principale strumento per la

definizione degli obiettivi di sviluppo della portualità e della logistica; delimita

le aree portuali e quelle di interazione porto città, compresi alcuni contesti di

copianificazione, e individua gli indirizzi per la redazione dei successivi Piani

Regolatori Portuali per il porto di Genova e per quello di Savona-Vado Ligure.

La sua redazione è frutto di un percorso partecipativo che ha recepito le

osservazioni sia dei portatori di interesse che dei Comuni coinvolti (Bergeggi,

Vado Ligure, Quiliano, Savona, Albissola Marina, Albisola Superiore e

Genova). Nell' ambito savonese, è stato approvato anche il Protocollo d' intesa finalizzato alla redazione del Piano

Urbano della Mobilità Sostenibile in coerenza con il DPSS. Nello specifico, AdSP si impegna a fornire gli elementi di

indirizzo relativi alle infrastrutture portuali a servizio dei bacini di Savona e Vado Ligure. Nel corso della riunione è

stata approvata la nuova posizione della Torre Piloti nella Darsena Nautica, proprio nel giorno della commemorazione

del tragico incidente. Il via libera è stato dato grazie all' esito positivo delle verifiche tecniche richieste dall' Autorità

Marittima Per quanto riguarda il demanio marittimo, il Comitato di Gestione ha rilasciato a favore di Palumbo

Superyachts Savona Srl la concessione, della durata di 20 anni, per il mantenimento e l' uso del complesso industriale

per nautica da diporto ubicata nello specchio acqueo antistante la banchina nord-est del bacino portuale di Savona;

mentre una parte dell' area dell'"ex-Carbonile" della centrale termoelettrica Enel di Genova è stata provvisoriamente

assegnata a Spinelli Srl per una durata di tre anni e con l' obbligo di rilascio anticipato, in pristino stato, nel caso in cui

i lavori di dismissione dell' ex centrale dovessero terminare prima della scadenza della concessione. Infine, sono stati

approvati dal Comitato di Gestione i contributi alle Compagnie Portuali di Genova e Savona sia in relazione alle

minori giornate lavorate (art.199, Legge 77) che ai percorsosi di formazione e rimpiego dei lavoratori inabili (comma

15 bis art. 17, Legge 84/94)

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Porto, Civitavecchia riparte dalle crociere: cinque scali in città `

Ufficializzata la nuova data per la novità di Costa: dal 5 luglio "Firenze" salperà dal terminal Vespucci una volta alla
settimana

IL FOCUS Prima la Msc Grandiosa (la prima nave da crociere a salpare dopo i

lunghi mesi di lockdown), poi il 2 maggio la Costa Smeralda che ha segnato la

ripartenza della compagnia. Venerdì è arrivata la nuovissima Msc Seaside e il 5

luglio (data ufficializzata nei giorni scorsi) debutta a Civitavecchia l' ammiraglia

della Costa, la nuovissima Firenze dedicata ai fasti italiani del Rinascimento. A

partire da luglio, la nave ispirata al Rinascimento fiorentino, proporrà un

itinerario di una settimana in Italia, con scalo a Civitavecchia ogni lunedì.

LE REAZIONI «Riport iamo con grande piacere le crociere Costa a

Civitavecchia, - afferma Mario Zanetti direttore generale di Costa Crociere - una

destinazione centrale nella nostra proposta di programmazione nel

Mediterraneo. Lo dimostra il fatto che abbiamo deciso di posizionare proprio a

Civitavecchia, per tutta la prossima stagione estiva, le due navi più nuove e

innovative della nostra flotta: Costa Smeralda e Costa Firenze». Civitavecchia

torna così ad essere protagonista del mondo delle crociere ed il suo porto (che

per mesi ha ospitato i grattacieli galleggianti durante la sosta inoperosa), anche

nella ripresa dopo la pandemia continua ad essere la casa preferita dai grandi armatori. La parola d' ordine a bordo di

questi grattacieli galleggianti è sempre: sicurezza. Condizione sine qua non per la ripresa dei tour nel Mediterraneo,

da parte delle compagnie resta sempre molto alta la guardia per evitare contagi da Coronavirus. Tra tamponi all'

ingresso ed a metà crociera, distanziamento, sanificazione dei locali e escursioni protette effetto bolla, il passeggero

è tutelato e può godersi una settimana (o anche meno visto che da Civitavecchia partono anche tour mirati di soli 3

giorni) di relax, lontano da pensieri e Covid. Per il porto di Civitavecchia, primo in Italia prima della pandemia e

secondo nel Mediterraneo (dopo Barcellona che però nelle statistiche conta anche i membri dell' equipaggio) per

movimento di crocieristi, l' arrivo delle ammiraglie di Msc e Costa, segna il ritorno alla vita ed alla normalità. Certo

ancora all' appello mancano i grandi numeri dei turisti americani, inglesi e australiani, ma i primi segnali sono già

incoraggianti.

LE CIFRE «Per le prossime settimane potremo contare - afferma John Portelli direttore generale del Roma Cruise

Terminal, la società formata da Msc, Costa e Royal Carebbean che gestisce il terminal crocieristico su 4/5 scali alla

settimana con una media di 1200 passeggeri per ogni scalo. La situazione è in continua evoluzione ma noi, in

qualsiasi momento decidano anche le compagnie straniere di ripartire, siamo pronti». Del resto il porto d i

Civitavecchia fino all' arrivo del lockdown era abituato a movimentare oltre 2 milioni (2,6 per la precisione) di

crocieristi ogni anno con giornate in cui tra il terminal di Rct e le altre banchine disponibili, anche nella parte

commerciale dello scalo, erano attraccate anche 7 navi da crociera contemporaneamente.

LO STOP E i mesi di stop sono stati utilizzati per affinare competenze e moderni e sicuri sistemi di accoglienza. Nel

nuovo terminal Vespucci ad esempio già dalla scorsa estate erano state predisposti una serie di protocolli per

mantenere il distanziamento già prima dell' imbarco con percorsi guidati per i passeggeri e per il carico e scarico dei

bagagli. «A settembre sono confermate le due navi della Norwegian Cruise Line prosegue Portelli - la Epic e la

Gateway. Civitavecchia sarà l' homeport della Gateway. Ci sono altre navi che stando chiedendo informazioni. Certo è

ancora presto per fare bilanci, le grosse compagnie d' oltreoceano sono ancora alla finestra, ma sicuramente sarà un'

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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gli anni successivi».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa Crociere torna a Napoli E riparte con due navi

Una delle due è alimentata per la prima volta a gas naturale liquefatto Zanetti: la città campana fa parte della storia
dei tour in Italia

Dopo la fase più acuta della pandemia, Costa Crociere torna a Napoli facendo

approdare nel porto partenopeo la nuova ammiraglia Costa Smeralda che è

anche la prima nave della compagnia a riprendere le crociere. «È una grande

emozione per noi tornare nel porto di Napoli - afferma Mario Zanetti, direttore

generale di Costa Crociere -nel viaggio della nostra ripartenza. È una

destinazione centrale nella nostra proposta di programmazione nel

Mediterraneo. Lo dimostra il fatto che abbiamo deciso di posizionare proprio a

Napoli, per la prossima stagione estiva, le due navi più nuove e innovative

della nostra flotta: Costa Smeralda e Costa Firenze. E ripartire ci fa

immensamente piacere per i nostri lavoratori a bordo, ma anche per quelli a

terra, numerosi anche a Napoli».

Una nave non solo nuova di zecca ma è una delle due di Costa Crociere

alimentate per la prima volta a gas naturale liquefatto. L' intero fabbisogno

giornaliero di acqua della nave viene soddisfatto trasformando direttamente

quella del mare tramite dissalatori; il consumo energetico è ridotto al minimo

grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene effettuato il cento per cento di raccolta

differenziata. Lunga 337 metri, larga 42 e con una stazza lorda di oltre 185mila tonnellate, la Costa Smeralda è

attualmente la nave più grande dell' intera flotta di Costa Crociere. Sui venti ponti è racchiusa quella che si può

considerare a tutti gli effetti una piccola città galleggiante: con 2.612 cabine (tra cui 134 suite e 1.628 con balcone

interno), 19 bar, 11 ristoranti, un teatro, una discoteca, una sala videogiochi, un solarium, un parco acquatico e

innumerevoli negozi. Sulla Costa Smeralda è inoltre presente un museo dedicato al design italiano (Co.De. Costa

Design Museum); il primo museo al momento situato dentro una nave da crociera. La capienza massima della nave è

di 6.554 passeggeri, ai quali si aggiunge un equipaggio di 1.678 persone. L' intera nave è costata

approssimativamente circa 850 milioni di euro e il suo motto ufficiale assegnatole dalla compagnia è: «L' Italia più

sensazionale è sul mare».

Costa Smeralda è la prima di un totale di quattro navi che opereranno per Costa nell' estate 2021, con crociere nel

Mediterraneo. Il 16 maggio ripartirà Costa Luminosa, che offrirà crociere di una settimana dirette in Grecia. Il 26

giugno sarà la volta di Costa Deliziosa, sempre per crociere di una settimana in Grecia. Il 4 luglio sarà il giorno della

ripartenza di Costa Firenze da Savona, che arriverà a Napoli per la prima volta il 6 luglio. Insomma Napoli torna dopo

un anno di tribolazione torna ad essere uno snodo fondamentale per Costa Crociere. «La città di Napoli fa parte della

storia delle crociere, Costa Crociere è la storia delle crociere in Italia - spiega ancora Zanetti - È un rapporto che va

avanti negli anni e che si è consolidato. Un rapporto che è fatto non solo di scali al porto, ma anche di vivere la città

con i nostri tour. E questa città, questa regione sono perfette per noi». anche se per il momento dalle navi in città non

arriverà lo stesso numero di passeggeri pre-pandemia. Infatti proprio per la cautela e per rispettare i protocolli

rigidissimi imposti dalla compagnia di navigazione, per ora la nave non potrà essere riempita più della metà.

«Abbiamo rivisto il nostro concetto di tour - conclude il direttore generale di Costa Crociere - per aumentare la

connessione tra i nostri ospiti e Napoli. Per ora lo facciamo con protocolli sanitari che estendono la bolla da bordo a

terra. Limitata interazione con tutto ciò che è all' esterno, ma rimane questa voglia di scoprire ed integrare. Napoli per

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Napoli
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Porto di Salerno cantiere aperto: spuntano i led al Molo Manfredi, prende forma la nuova
imboccatura

Proseguono i lavori all' interno e all' esterno del porto commerciale dove le gru sono in movimento ormai da mesi per
agevolare l' arrivo delle grandi navi da crociera ed accogliere al meglio i visitatori

Cantieri aperti nell' area tra il Porto e Piazza della Libertà. Prosegue la

riqualificazione al Molo Manfredi dove sono stati cambiati tutti i led per

illuminare la nuova pavimentazione nei pressi della Stazione Marittima.Inizia a

prendere forma anche la nuova imboccatura del porto commerciale, al molo

di sopraflutto o faro verde, dove continuano i lavori con due motopontoni che

stanno facendo delle " siringhe " di pietrisco per consolidare il fondo marino

dove saranno poggiati i cassoni; al molo di sottoflutto o faro rosso sono

iniziate le opere di demolizione, perché sará accorciato di 100 metri. Fuori, in

via Porto, sono quasi completati i lavori delle vasche inerenti il cantiere delle

depurazioni dei reflui urbani provenienti da Cetara; successivamente con delle

pompe di sollevamento verranno indirizzati nelle condotte che portano al

depuratore.

Salerno Today

Salerno



 

domenica 09 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 7 5 4 9 8 2 1 § ]

Autorità portuale Sardegna, il comune indica la nomina dell' avvocato Palitta

Redazione

OLBIA. «Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna ha, da oggi, al suo interno, il rappresentante del Comune di Olbia

afferma il sindaco Settimo - . Si tratta dell'Avv. Ignazia Paola Maria Palitta,

alla quale formuliamo i migliori auguri di buon lavoro, certi che saprà

rappresentare al meglio il nostro Comune all'interno del Comitato».L'avvocato

Palitta ha inviato la sua candidatura in seguito alla pubblicazione dell'avviso

pubblico sul sito del Comune. Il sindaco, nell'ambito della potestà decisionale

assegnatagli per legge, ha individuato la persona più idonea a ricoprire

l'incarico una volta visionati i curricula pervenuti e dopo aver verificato il

possesso dei requisiti richiesti da parte della persona scelta.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci


